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Comunicato n. 16/25 del 6 dicembre 2025 

Nei molti incontri pre e post elezioni abbiamo sempre messo in primo piano il ruolo 

dell’amministratore, come colui che deve prioritariamente essere d’esempio e 

conseguentemente essere capace di offrire dei segnali, dei segni. 

Di fronte a un mondo pervaso dalla guerra e dalle marce della pace, in un periodo del 

“vogliamoci bene a tutti i costi” – quando poi non è mai così- per questo Natale si è 

voluto dare un segnale diverso, dove si riavvolga alla partenza questo nastro perdente, 

laddove si ritrovano i momenti fondanti e, soprattutto, si ritrova l’uomo nel suo essere 

individuo singolo, fondamentale tassello della comunità. Da qui, questa storia. 

 

L’ALBERO DELLE RADICI - A Mezzano, il Natale si guarda da un punto di vista 

differente. Nel parco giochi dietro la chiesa ha trovato casa un albero rovesciato, appeso 

“a punta in giù”, dove il focus sono le radici, poste in alto e ben visibili. Una scelta che 

colpisce subito lo sguardo, ma che non vuole essere una semplice curiosità 

scenografica: è un invito a fermarsi e a riflettere. 

In un periodo dell’anno spesso segnato dal consumismo, dalla corsa ai regali e da 

comportamenti “di facciata”, questo albero ci chiede di cambiare prospettiva. Portando 

le radici in alto, rendendole protagoniste, vogliamo ricordare a tutti ciò che davvero 

conta; ciò da cui veniamo, ciò che ci tiene uniti, ciò su cui poggiano le nostre vite.  

Le radici, in questo albero, hanno un significato triplice. 

Innanzitutto, sono le radici della famiglia. 

Richiamano le persone con cui cresciamo, gli amici che ci accompagnano da una vita, 

le persone con cui condividiamo la quotidianità, nelle parole e nei silenzi. Sono i legami 

che resistono alle distanze e alle difficoltà, le storie che ci raccontavano da bambini, i 

rituali che si ripetono di generazione in generazione, un piatto cucinato “come lo faceva 

la nonna”, un modo di apparecchiare la tavola, un gesto di cura. Le radici familiari sono 

quell’intreccio di affetto, responsabilità e memoria che ci sostiene anche quando tutto 

il resto cambia. 

Le radici ci legano poi alla nostra cultura e alle tradizioni della comunità alla 

quale apparteniamo. 

Sono la storia dei luoghi, delle loro case, vie e abitanti. Sono i dialetti, le usanze, le 

feste di paese, i lavori di un tempo e quelli di oggi. Guardare un albero con le radici 

all’insù, a Mezzano, significa ricordare che non viviamo in un luogo qualsiasi, ma in 

un contesto fatto di identità condivisa, di comunità e di paesaggio, di cui gli alberi 

compongono una porzione sostanziale. Le radici sono ciò che ci ancora a questa terra; 

ci fanno sentire parte di qualcosa di più grande del nostro singolo percorso individuale; 

ci ricordano che ogni Natale che celebriamo è anche il frutto di un passato e di una 

scelta condivisa sulle sorti del futuro. 

Infine, le radici rappresentano anche i valori personali su cui ciascuno di noi fonda 

la propria vita. 

Sono ciò che riteniamo davvero importante. In un 

albero capovolto, queste radici emergono e 

diventano visibili, come a chiedere a ciascuno: su 

cosa poggiano davvero le tue scelte? Cosa ti guida, 

quando devi decidere cosa è giusto?  

In questo senso, l’Albero delle Radici di Mezzano 

-che trovi nel parco pubblico vicino alla chiesa - 

ci invita a interrogarci non solo su come 

festeggiamo il Natale, ma sul modo in cui 

vogliamo stare al mondo, tutto l’anno.  

Un particolare ringraziamento alle ditte Zugliani Srl, 

Dalla Santa Legno Srl, Cosner Dino, Tomas Alfio, 

Bettega Federico Srl, allo Studio Orler e alla G&A 

Group, agli operai comunali Paolo, Giovanni, 

Roberto e Riccardo, alla custode forestale Alessia e 

a chi ha donato l’albero. 

Ci rendiamo ben conto che questa scelta è dividente; 

ci saranno sicuro polemiche e strumentalizzazioni. Il 

discorso è però semplice - semplice ed è stato 

spiegato sopra. Non c’è nulla di più e soprattutto 

non c’è nulla di meno.  

Domenica 14 dicembre alle 18 si terrà 

l’inaugurazione dell’Albero delle Radici, al parco 

giochi dietro la chiesa. 

 

 

MUSIC ACADEMY INTERNATIONAL: UN APPELLO - La Music Academy 

International torna anche l’anno prossimo e il comune di Mezzano, in virtù di un 

accordo preso tra tutti i comuni e la fondazione nel 2024, rimarrà capofila 

dell’iniziativa anche per il 2026. Come già affermato su altro comunicato, c’è però un 

problema: quasi tutta l’accoglienza delle varie produzioni negli ultimi anni si è spostata 

nell’alto Primiero. Questo vuol dire che quasi tutti i pernottamenti, le cene e le colazioni 

di fatto non ci riguardano. Tradotto ancor più in soldoni: gran parte dell’indotto 

economico gira da un’altra parte. Potrebbe anche andar bene, se non fosse per un 

piccolo dettaglio: Mezzano sostiene più di tutti gli altri l’iniziativa con fondi propri. Ci 

fosse il ritorno sulle categorie economiche come i primi anni, questo sforzo di bilancio 



 

 
 

avrebbe un senso; alle condizioni attuali 

molto meno. C’è un modo per ritornare ai 

bei tempi antichi: 70/80 musicisti con 

relativi professori DEVONO 

SOGGIORNARE A MEZZANO e Imer. 

Inutile dire che per raggiungere questo 

obbiettivo si cercano appartamenti in 

locazione. In questo senso 

l’amministrazione di Mezzano invita in 

maniera pressante chiunque possa mettere 

a disposizione un appartamento in affitto 

a farsi avanti. I periodi di riferimento sono: 

15 giugno - 12 luglio 2026 (i ragazzi del 

Musical) o 28 giugno – 1° agosto 2026 (i 

ragazzi dell’orchestra). Naturalmente si 

può optare per tutti e due i periodi o per uno 

soltanto. Il comune può solo segnalare il 

nominativo di chi fosse interessato o ad Apt 

o direttamente agli organizzatori della Mai. 

Il comune non entra certamente in nessuna 

dinamica contrattuale; può però sollecitare 

gli organizzatori a pretendere il versamento 

di un’adeguata cauzione contro eventuali danni. In questa sede si vuole anche 

assolutamente sfatare il concetto che questi ragazzi siano maleducati e vandali, 

concetto ingiustamente amplificato nei primi anni e che di fatto ha quasi azzerato la 

disponibilità di appartamenti. Negli ultimi anni sono stati rarissimi i casi di piccoli 

danneggiamenti, certamente non volontari. Chiaro è che questa rimane l’ultima 

possibilità di avere almeno metà produzione al cento per cento su Mezzano e Imer. Non 

modificandosi la situazione, se rimarranno le condizioni per estendere il rapporto anche 

dopo il 2026, il comune di Mezzano, suo malgrado, sarà costretto a ridimensionare 

fortemente il suo apporto finanziario, con le conseguenze del caso. 

“FIORI” DA ESTIRPARE - Dopo gli strani funghi avvistati il mese scorso a 

Mezzano continuano le segnalazioni di “fenomeni naturali” altrettanto singolari. In 

diverse zone del paese stanno infatti proliferando quelli che potremmo definire fiori 

tardo-autunnali: hanno forme diverse, tonalità più chiare o più scure e… un odore 

inconfondibile, soprattutto quando sono “freschi”. Sì, parliamo proprio di esse: le 

deiezioni canine, sempre più numerose e ben distribuite nei prati, nei marciapiedi e nei 

parchi pubblici. Gli avvistamenti sono particolarmente frequenti in via di Sopra, nella 

zona del campo sportivo, nel parco vicino al cimitero e sulle rampe del parcheggio 

Rolle. Le immagini qui accanto parlano da sole e documentano con fin troppa chiarezza 

l’espansione di questi insoliti “esemplari” che, di certo, non contribuiscono a rendere 

gradevole il paesaggio. Ironia a parte, 

vogliamo richiamare tutta la popolazione 

al buon senso civico e al rispetto delle 

regole di convivenza, soprattutto nei 

luoghi pubblici frequentati anche da 

bambini. Raccogliere i bisogni del proprio 

cane è un gesto semplice ma 

fondamentale per mantenere il paese 

pulito, accogliente e vivibile per tutti. 

L’erba contaminata dalle deiezioni, se 

sfalciata e destinata ad alimentare il 

bestiame, può causare problemi significativi anche alla salute umana. Per questo 

abbiamo sollecitato la Polizia Locale a prestare particolare attenzione a questi episodi, 

che non sono affatto casuali o sporadici, ma avvengono spesso a orari piuttosto regolari 

— come, del resto, una buona digestione intestinale finisce per confermare. 

INCONTRO GIOVANI DI MEZZANO - Come amministrazione comunale 

desideriamo incontrare i giovani di Mezzano. Inizieremo venerdì 12 dicembre alle 

18.30 presso il Punto Info per un momento informale di confronto, di ascolto e di 

scambio con i ragazzi della fascia 18-25 anni. Sarà uno spazio libero, di chiacchiere, 

dove ognuno potrà esprimere le proprie idee, impressioni, aspettative, proposte per il 

futuro del paese. La presenza, la partecipazione e l’entusiasmo dei ragazzi sono 

fondamentali per fare in modo che Mezzano cresca anche insieme ai suoi giovani. 

 

SERATA INFORMATIVA - Mercoledì 17 dicembre ad ore 20, presso il centro 

civico, serata informativa a tutto tondo. L’amministrazione rendiconterà i primi sette 

mesi di governo (chi ci ha seguito coi comunicati, saprà già tante cose), ma soprattutto 

presenterà il progetto affidato i primi di agosto a G&A Group srl di Lavis. Il 

risultato è l’analisi puntuale della situazione attuale, che ha individuato gli elementi di 

forza del territorio, le caratteristiche del contesto, i margini di miglioramento e di 

integrazione degli interventi, elaborando nel contempo una strategia di sviluppo che, 

partendo dalla situazione di fatto, ha raccolto ed elaborato le priorità 

dell’amministrazione comunale, producendo una progettualità concreta da mettere in 

campo secondo un cronoprogramma da definire. 

VI ASPETTIAMO NUMEROSI, in quanto su questo sarà basata l’attività di 

governo fino alla fine del nostro mandato. 
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